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ETTORE E ANDROMACA

Ettore, figlio di Priamo , convinto dall’indovino Eleno a recarsi al campo di battaglia alla citta di Troia per
indurre la madre Ecuba ad offrire un sacrificio propiziatorio alla dea Atena,si avvia verso la rocca. Dopo
I'incontro con la madre e I'esortazione al fratello Paride , che si era vilmente ritirato dal campo,a ritornare a
combattere, I'eroe troiano si reca nella propria abitazione per rivedere la moglie e il figlioletto Astianatte.

Andromaca e Astianatte non si trovavano in casa perché Andromaca, preoccupata per la sorte del marito,
si era recata con il bimbo sulle mura per poter scrutare il campo di battaglia e apprendere cosi qualche
notizia. Subito Ettore si awvio a cercarli e presso le porte Scee la incontro.
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